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SARDEGNA - Gravissima decisione della maggioranza di centro-sinistra 

Si vuole togliere l'assegno 
agli anziani senza pensione 

Approvato in Commissione un provvedimento della giunta che abroga la legge che concede il sus­
sidio di 12 mila lire al mese • La ferma opposizione del PCI • Una intervista al compagno Corrias 

Dalla nostra redazione CAGLIARI 9 
La maggioranza de e di centro-sinistra ha approvalo In Commissione un provvedimento della giunta Soddu che abroga 

la legge regionale relativa alla concessione di un assegno di 12 mila lire mensili ai vecchi e alle vecchie senza pensione. 
In una interpellanza I consiglieri comunisti compagni Gianni Corrias, Sirio Sini, Silvio Mancosu, Marco Marini e Paolo 
Berlinguer hanno protestato contro l'abrogazione della legge, ri levando che anclie in sede di commissione è stato chiesto il 
ripristino dei fondi ix?r il pagamento degli assegni maturati dal 1. gennaio dell'anno in corso. Perché la giunta, che dice di 
voler rimettere ordine nel settore dell'assistenza, ha cornine iato proprio dagli anziani privi di mezzi di sussistenza? Poniamo 
la domanda al compagno 
Gianni Corrias segretario del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale chiedendo come si 
può intervenire ancora pei" 
indurre la giunta e la maggio­
ranza a tornare sulle loro de­
cisioni ». 

« Il provvedimento predi­
sposto dalla giunta e approva­
to in commissione dalla mag­
gioranza — risponde il com­
pagno Corrias con il voto con­
trario dei comunisti, abroga 
la legge n. 5 che concede un 
sussidio di 12 mila lire ai vec­
chi e alle vecchie 6enza pen­
sione. Questa legge, varata 
con il nostro contributo de­
terminante è diretta ad alle­
viare una situazione di grave 
disagio economico, consenten­
do alle donne che abbiano 
compiuto i 55 anni e agli uo­
mini che abbiano compiuto i 
50 anni, di avere un sia pur 
insufficiente sussidio allo sco­
po di far fronte alle necessi­
tà più vitali. E' da tener con­
to che il provvedimento cessa 
di avere validità quando la 
donna a 60 anni e l'uomo a 
65 anni ottengono la pensio­
ne sociale dell'INPS. 

« L'abolizione del sussidio 6 
un a t to estremamente negati­
vo da parte della giunta e 
della maggioranza in quanto 
colpisce circa 18 mila cittadi­
ni sardi che versano in dram­
matiche condizioni economi­
che. Per questi cittadini le 12 
mila lire al mese dell'assegno 
regionale rapresentano. spes­
so, l'unica fonte di reddito». 

Se qualche « ramo secco » 
c'era da tagliare in a t tesa di 
un organico provvedimento 
di legge, non si poteva inizia­
re dagli enti e sottoentl assi­
stenziali emanazioni del siste­
ma cllentarc de? 

« Il gruppo del PCI al Con­
siglio regionale — risponde il 
compagno Corrias — ha chia­
ramente manifestato la neces­
sità e la urgenza di un rior­
dino dell'Intero settore dell'as­
sistenza. Certo è che non si 
deve cominciare dagli anzia­
ni. In primo luogo bisogna eli­
minare gli sprechi e gli abusi, 
creando servizi sociali che va­
dano incontro, appunto, alle 
esigenze dei vecchi e delle 
vecchie. A favore dei quali sia 
bene inteso, non si deve esclu­
dere il contributo finanziario 
allorquando è necessario. 

«Siamo, quindi, del parere 
che la legge In questione de­
ve essere abrogata solo nel 
momento in cui ver ranno 
creati adeguati strumenti legi­
slativi che consentano di ga­
rant i re ai vecchi e alle vec­
chie senza pensione una ade­
guata assistenza sociale. Lo 
stesso programma triennale 
prevede interventi coordinati 
e servizi alternativi, nel qua­
dro di una impostazione orga­
nica e democratica dell'assi­
stenza sociale. E' su questa 
linea che occorre operare ra­
pidamente utilizzando le nuo­
ve competenze trasferite dal­
lo Stato alla Regione, e coin­
volgendo gli enti locali at t ra­
verso aiuti finanziari ». 

g. p. 

Una manifestazione dei lavoratori dell'ACT 

REGGIO CALABRIA - Per responsabilità de 

Gli Ospedali Riuniti 
da oltre un anno 

senza amministrazione 
Intanto i problemi si aggravano - Un appello del 
PCI per un accordo sulla presidenza dell'ente 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 9. 

Da oltre un anno gli Ospedali Riuniti sono, prat icamente. 
senza amministrazione: il vecchio Consiglio non viene più 
convocato dal presidente tut tora in carica, l'on. Quattrone, 
democristiano, neppure per la normale amministrazione; il 
nuovo Consiglio, per gli ostacoli frapposti dalla DC, ed in 
par te subiti dal PSI e dai parti t i laici minori, non si è 
ancora insediato. Nel frattempo, come è stato denunciato 
stamane, nel corso di una conferenza stampa, dai compa­
gni Cornerei, della segreteria della Federazione comunista, 
e Calvarano, del nuovo Consiglio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti, la situazione amministrat iva e medico-sa­
nitaria è ormai giunta ad un punto di estrema degradazione. 

Le responsabilità primarie di questa situazione catastrofi­
ca che coinvolge non soltanto i settori portanti degli Ospe­
dali Riuniti (medicina, chirurgia, pediatria ed ostetricia) 
ma anche quelli di al ta specializzazione, recentemente isti­
tuiti, rischiano di subire danni Irreparabili in conseguenza 
della mancanza di sufficiente personale medico, paramedico 
ed ausiliare. Insistenti sono le voci secondo cui i valenti 
primari (i proff. Maggiore e Del Vivo) getterebbero la 
spugna optando per altr i ospedali: la situazione igienico-
sanitaria dei vari reparti ospedalieri si potrebbe, con un 
eufemismo, giudicare non «compatibile» con l'istituzione 
ospedaliera; in alcuni periodi, per l'insufficienza di perso­
nale ed il conseguente superlavoro si verificano punte al­
larmanti di assenteismo com'è capitato in ostetricia dove 
su sei ostetriche in organico si sono avute, per alcuni pe­
riodi. ben 6 assenze; oltre 9 miliardi e mezzo di lire, già 
stanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno (di cui 2 miliardi 
e mezzo per le strut ture murarie) sono in a t to congelati 
per l 'inattività del presidente del vecchio consiglio di am­
ministrazione. 

Proprio partendo da questa situazione catastrofica — 
che rischia di avere conseguenze gravissime i comunisti 
hanno, finora, operato con fermezza per una soluzione uni­
tar ia nell'attribuzione della presidenza che la DC ritiene 
debba essere suo appannaggio secondo i vecchi e logori 
schemi della lottizzazione del potere. 

Anche le diverse proposte mediatrici, avanzate dal PCI, 
per la nomina temporanea di un presidente sono cadute 
nel vuoto. 

C'è, soprat tut to nella DC, una volontà di rinviare ogni 
soluzione a settembre-ottobre nel «quadro» di una trat ta­
tiva globale sulla direzione degli enti locali e pubblici. 

E', questo, un disegno irresponsabile. Di qui l'appello 
pressante dei comunisti a tu t te le forze politiche democra­
tiche, alle organizzazioni sindacali e culturali perchè — 
uscendo da incertezze ed ambiguità — si trovi rapidamente 
una soluzione, il più possibile unitaria per la presidenza 
del Consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti . 

Enzo Lacarìa 

Presentata ieri pomeriggio dal presidente incaricato Bonfiglio 

All'esame dei partiti 
la bozza di programma 
per il governo siciliano 

Ricerca programmatica delle convergenze e del consenso - Controllo 
severo e costante sull'attività della spesa pubblica - Sette obiettivi 

Avezzano: 
da 3 

giorni 
manca 
l'acqua 

AVEZZANO. 9. 
Avezzano è da tre gior­

ni senza una goccia d'ac­
qua: dalle tubature il pre-
zioso liquido ha cessato 
di fluire, dopo asterò usci­
to per alcuni giorni In mi­
sura molto ridotta. 

Il Comune ha fatto cir­
colare delle auto con al­
toparlanti. annunciando 
< disagi » per la carenza di 
acqua, ma l'interruzione 
dell'erogazione non era 
stata prevista da nessuno. 
L'Ufficio tecnico munici­
pale non ha fornito spie­
gazioni sull'Inconveniente, 
nò sulla tua durata. 

Si è appreso che l'al­
laccio di una nuova con­
dotta, approntata In tut­
ta fredda, è stato riman­
dato dai tecnici perchè II 
lavoro farebbe stato esa-* 
guito troppo rapidamente 
per ordine del Comune e 
non risulterebbe sicuro. 

La popolazione acquista 
acqua minerale e altre 
bevande, e si rifornisce di 
acqua nei Comuni vicini. 

Ricordo del compagno 

Augusto Marcanzani 
Un anno la veniva a mancare 

all'affetto d«i familiari • dei com­
pagni Augusto Marcanzani. 

Iicritlo al PCI dal 1921 e mem­
bro degli organismi dirigenti del 
partito nclia Federazione di Pe­
scara, fu il primo segretario della 
Sezione « A. Gramsci » di Pescara 
Centro. 

A un anno dalla scomparsa, i 
familiari, nel ricordarlo a tutti i 
compagni e a quanti lo conobbe­
ro e lo stimarono, sottoscrivono in 
•uà memoria la somma di lire 
100.000 * • l'Uniti». 

Cosa succede, cosa è possibile fare per impedire lo sfacelo dei trasporti pubblici a Cagliari I 2 

Il «eappio» dell'allegra gestione de 
Oltre ad affrontare il «nodo» dell'eredità di 13 miliardi di deficit? la nuova amministrazione dell'ACT deve procurare ogni mese i fondi per pagare gli sti­
pendi ai 728 dipendenti — La giustificazione dell'« usura » da parie de non regge — Il «disastro dell'azienda non può essere addebitato alla fatalità» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, agosto 

Il nuovo Consiglio di am­
ministrazione dell'ACT deve 
.sobbarcarsi un passivo di 13 
miliardi, eredità della gestio­
ne controllata dalla DC e dal 
centro sinistra. Inoltre c*è 
da procurare, tut t i i mesi, i 
fondi per gli stipendi di 728 
dipendenti. E' un compito ar­
duo, da far t remare chiun­
que. I comunisti, che fanno 
par te del nuovo Consiglio di 
amministrazione, non posso­
no certo compiere miracoli. 
E" bene che si sappia subito. 
Lo s tato di normalità all'in­
terno dell'ACT lo si potrà 
raggiungere con il contributo 
di tutti , quindi anche del di­
rigenti, dei dipendenti e de­
gli utenti . 

Ma come è s ta to possibile 
accumulare un deficit t an to 
enorme? Il Ritto a l la rma e 
stupisce allo stesso tempo, 
tanto più che — a differenza 
di al tre situazioni — questo 
passivo non è riferito ad una 
azienda tramviaria di grandi 
dimensioni: a Cagliari e nei 
Comuni limitrofi circolano 
appena 80 autobus. 

Il capo gruppo compagno 
Eugenio Orrù e gli altri cin­
que comunisti dell'Assemblea 
consorziale dei trasporti, ci 
tengono a sottolineare — e 
ad informare l'opinione pub­
blica cittadina — che il gros­
so passivo dell'ACT si è cu­
mulato ed accresciuto essen­
zialmente attraverso le spese 

Il fuoco 
e le frasche 

In Sardegna la lunga estate di incendi ha ancora una 
volta rilevato l'inadeguato e rudimentale sistema di in­
terventi predisposto a difesa delle nostre campagne e 
dei nostri boschi. Le fiamme che divampano da un capo 
all'altro dell'isola, non provocano solo danni materiali 
per decine di miliardi, ma lasciano sul terreno bruciato 
dei morti. 

L'ultima vittima è un bracciante di 39 anni, Smnmo 
Muntoni. impegnato nell'opera di spegnimento di un vio­
lento incendio, scoppiato sulle montagne di XTillacidro, 
che ha distrutto oltre 400 ettari di bosco. 

Non si è trattato di una jatahta. Che altre circostanze 
abbiano provocato la terribile morte del bracciante lo ri 
comprende dall'inchiesta giudiziaria ordinata dalla ma­
gistratura, e dal duro documento di protesta diramato dal 
sindacati unitari per annunciare uno sciopero generale 
della categoria nella provincia di Cagliari. 

«E' responsabile chi manda gli operai forestali, dopo 
ore di piccone sotto ti sole, ad affrontare le fiamme con 
una semplice scopa di frasche >».- da questa accusa dei 
sindacati si capisce bene come è morto Sismnio Munto­
ni. e si avverte il ptricolo che corrono ogni giorno i brac­
cianti forestali sardi. 

Ciò significa che per la difesa del suolo m Sardegna 
non si fa praticamente nulla. Le colpe dell'amministra­
zione regionale, in questo settore, sono gravissime. Contro 
il fuoco dilagante, quest'anno come ogni anno dai tempi 
dei tempi, hanno combattuto poche squadre antincendio 
dotate solo di frasche. 

Il governo regionale non è stato neppure capace di 
creare «squadre specializzate e debitamente attrezzate 
per l'antincendio*: cosi accusano i braccianti forestali, 
entrati in lotta per esprimere solidarietà alla vedova di 
Stsinnio Muntoni e ai suoi tre bambini. • 

Nonostante le dichiarazioni di buona volontà e lo 
spreco di veline smaccatamente propagandistiche degli 
uffici stampa, non c'è stato neppure il tentativo di di­
fendere la « bella terra », di salvaguardare le sorti del 
patrimonio naturale dell'isola. 

Il fuoco lascia molte rovine e qualche cadavere. Anche 
questo è un segno tangibile che una buona legge (tale fi-
mora si è presentata la programmazione) non basta, se 
non cammina con le gambe di tutti i sardi, per riuscire 
a spianare veramente la strada della rinascita. 

correnti, nonché per l'incredi­
bile e scandalosa usura eser­
citata dalle banche nei con­
fronti della finanza locale. 

Le cause che hanno deter­
minato questo passivo s tanno 
solo qui? 

I democristiani teorizzano 
la «questione della usura». 
Il « cappio al collo dell'ACT » 
da parte delle banche, non 
può essere dovuto alla alle­
gra gestione realizzata dai no­
tabili dello scudo crociato nel 
lungo periodo appena tra­
scorso? 

«Chi è intervenuto a di­
fendere il passato — sottoli­
nea il compagno Eugenio Or­
rù — può anche pensarla di­
versamente e tentare di ar­
gomentarci su. Il disastro at­
tuale non esiste per pura fa­
talità. Ha origini e responsa­
bilità precise, che datano dal­
la fase iniziale di vita del 
Consorzio, dalla sua stessa 
costituzione. Queste respon­
sabilità ricadono quasi inte­
ramente sulla Democrazia 
Cristiana, che h a ammini­
s t rato il Comune e la Pro­
vincia di Cagliari, gestito il 
Consorzio e l'Azienda». 

Vediamo come ha operato 
la DC. In primo luogo è man­
cata una volontà politica a-
deguata alle soluzioni da da­
re ai problemi. Sono perfino 
mancate le idee. Il Comune 
e la Provincia, anche in que­
sto delicato settore, essenzia­
le per la vita della cit tà e 
del suo entroterra agricolo-
industriale. hanno dimostrato 
di non possedere alcuna ca­
pacità di previsione e di pro­
grammazione. Basti pensare 
alla modesta ent i tà del con­
tributo iniziale dei tre enti 
consorziati: 300 milioni dal 
Comune di Cagliari dalla 
Provincia e dal Comune di 
Quartu, ripartiti rispettiva­
mente nelle percentuali del 
67.50 per cento, del 25 per cen­
to, e del 7,50 per cento. Un 
contributo che. peraltro, non 
ha tenuto in alcun conto lo 
stato di inadeguatezza delle 
s t rut ture rilevate dalla STS 
e il loro necessario svecchia­
mento. 

Insufficiente risulta, d'altra 
parte. la sovvenzione gover­
nativa sulle linee extraurba­
ne sostitutive delle tramvie: 
è di appena 198 milioni ne! 
1971! 

Incìde gravemente, infine. 
il fatto che il Consorzio sor­
ga senza un fondo di dota­
zione. 

Con tali premesse, e con le 
radici del sottogoverno, l'af­
fondamento ATC era del tut­
to prevedibile. La DC ha vo­
luto ed alimentato questa ge­
stione fallimentare 

Entrando nei particolari bi­
sogna pur vedere e capire le 
conseguenze della precedente 
avventurosa gestione. Eccole: 
il disavanzo di bilancio è già 
di 293 milioni nel 1968. ovvero 
al secondo anno di vita del 
consorzio: sale a I miliardo e 
138 milioni nel 1970, mentre 
gli interessi passivi crescono 
vertiginosamente ogni mese. 

«Si parìa già allora di col­
lasso — informa il compagno 
Stefano Dessy — e persino di 
chiusura, I sindacati protesta­
no, il Consorzio viene solle­
citato ad agire. Non si fa nul­
la. L'ottimo accordo ottenuto 
dal sindacati nell 'ottobre del 
1974 rimane inat tuato. Finché 

solo col 1. gennaio 1975 gli 
enti consorziati si decidono 
ad aumentare la propria quo­
ta parte, che perviene a 900 
milioni di lire: una cifra or­
mai insufficiente per la lievi­
tazione dei costi e, per giun­
ta, male utilizzata ». 

Come sempre, si continua a 
vivere ella giornata. Nel Con­
sorzio rimangono spazi note­
voli a tant i squallidi perso­
naggi con assai malcelate mi­
re di « scalata » politica. Le 
storie sono tante, e sono no­
te. Cosi come è abbondante­
mente conosciuta dai sinda­
cati e dai tramvieri la lunga 
storia di corruzione, di clien­
telismo, di inerzia, di incapa­
cità politica, tecnica e orga­
nizzativa che ha contrasse­
gnato la vicenda dell'ACT, 
con grave danno per i lavo­
ratori e i ceti meno abbien­
ti . Non si deve dimenticare 
che a pagare il prezzo più 
al to della disorganizzazione 
dell'ACT sono gli studenti. 
tant i operai, le donne e i 
bambini, che solo col mezzo 
pubblico possono spostarsi in 

ci t tà e nei Comuni dell'im­
mediato retroterra. 

In fin dei conti, chi ha col­
pito maggiormente 1* ult imo 
sciopero provocato per il 
manca to pagamento dèi sala­
ri e degli stipendi? Le mas­
saie che si recavano ai mer­
cati a far la spesa; le donne 
che andavano verso gii uffi­
ci; le madri e 1 bambini di­
retti alla spiaggia libera del 
Poetto 

Ogni volta che vengono 
bloccati e riportati nei depo­
siti gli 80 scassati autobus, 
sarebbe bene pensare a que­
sti cagliaritani che hanno il 
pieno dirit to di usufruire del 
mezzo di t rasporto pubblico. 
Non solo non riescono ad 
a v e r l o puntualmente, ma 
quando le corse diventano 
« normali » viaggiare sugli au­
tobus diretti alla spiaggia o 
alle borgate è una sorta di 
supplizio. Non sono mezzi 
pubblici: donne e bambini 
montano sui carri bestiame. 

Giuseppe Podda 
(2 - continua) 

«Tregua sindacale» 
per tutto il mese 

CAGLIARI. 9. 
L'amministrazione regionale è intervenuta presso le 

banche per le necessarie anticipazioni alle aziende tran­
viarie ACT di Cagliari e ATP di Sassari . I dipendenti 
dell'ACT potranno ottenere la busta paga di luglio e 
la quattordicesima mensilità, mentre i tranvieri dei-
l'ATP avranno il saldo delle competenze di giugno e luglio. 

A seguito dell ' intervento della giunta regionale — 
ot tenuto dopo una serie di scioperi ed una manifesta­
zione pubblica a Cagliari — è s ta ta assicurata una 
tregua sindacale per tu t to il mese di agosto. Purtroppo 
a settembre pot ranno riprendere gli scioperi se non 
Interverranno fatti nuovi e se 1 tranvieri non saranno 
costretti , come ogni mese, a muoversi per reperire in 
qualche modo i fondi necessari al pagamento di salari 
e stipendi. 

La situazione è più che mai insostenibile: prima 
che precipiti, si rende Indispensabile un intervento non 
solo della Regione, ma del governo centrale e degli enti 
locali per da r corso alla riorganizzazione dei trasporti 
pubblici. 

Un documento della segreteria provinciale della CGIL 

« RITARDI SCANDALOSI» A COSENZA 
Denunciata l'estrema gravità della situazione occupazionale - Scopi esclusiva­
mente speculativi nelle manovre dell'Andreae - La questione dell'Università 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 9. 

La grave situazione esisten­
te in provincia di Cosenza 
nel settore della occupazione 
— con particolare riferimento 
alla mancanza di una seria e 
valida alternativa per i 1600 
lavoratori dei'.a centrale Enel 
di Rossano, ai problemi della 
piccola e media industria e 
al mancato avvio dei lavori 
di costruzione dell'Università 
di Calabria — è stata esami­
nata dalla segreteria prov.n-
ciale dei'.a CGIL che al ter­
mine dei suoi lavori ha ap­
provato un documento dove 
vengono sollecitati interven­
ti adeguati per il conteni­
mento delia crisi economica e 
la salvaguardia dei uvelli oc­
cupazionali. 

Nel documento viene innan­
zi tut to rilevata «l 'estrema 
gravità della situazione oc­
cupazionale così come essa 
si presenta dopo gli sviluppi 
negativi della vertenza Enel 
di Rossano. malgrado gli im­
pegni assunti dalla Regione 
Calabria e, in sede rxiziorale. 
negli incontri svoltisi presso 
il ministero dell'industria e 
commercio. Infatti i prean-
nunciati licenziamenti non 
sono stati revocati e nessuna 
seria prospettiva di valida al­
ternativa si presenta per 1 
1600 l a t r a t o r i della centrale 
termoelettrica ». 

Altrettanto preoccupante 
appare la situazione nelle 
fabbriche del gruppo An­
dreae, « seriamente minac­

ciate dalle recenti posizioni 
della multinazionale italo-
svizzera ». 

«Mentre gli impegni assun­
ti dal gruppo e avallati dal 
governo per un programma 
occupazionale di 4000 posti 
di lavoro in Calabria rischia­
no ormai di essere disattesi 
— si legge nel documento — 
gli stessi livelli occupazionali 
sono in serio pericolo per le 
manovre spregiudicate del-
l'Andreae. quale quella già 
ventilata del passaggio di due 
s:ab:limenti alia Montedi-
£on ». 

A giudizio della segreteria 
della CGIL « tut to ciò con­
ferma una volta di più il si­
gnificato della presenza del 
gruppo Andreae in Calabria 
e i suoi scopi esclusivamente 
speculativi. Giova infatti ri­
cordare che gli insediamenti 
Andreae sono stat i realizzati 
pressocché interamente con 
denaro dello Stato, erogato 
attraverso contributi a fondo 
perduto, finanziamenti a bas- ( 
sissimo costo e agevolazioni 
varie ». Nel documento del ' 
s indacato viene poi sottolii 
neato che « la gravità de l l i 
crisi occupazionale trova u n i 
drammatica conferma ne^ia 
situazione in cui versano pie-
cole e medie aziende. Sinto­
matiche a questo proposito 
appaiono le vicende della car­
tiera Busento (ex Bilotti), do­
ve dopo una dura lotta s i è 
arr ivat i ad una composizione 
provvisoria che lascia intera­
mente 1 problemi riguardanti 
il futuro dell'azienda, e del 

maglificio Valle Crati , tut-
t 'ora occupato dalle maestran­
ze che si trovano in una si­
tuazione drammatica anche 
per l 'atteggiamento ottuso as­
sunto dai proprietari della 
fabbrica ». 

In questo quadro si colle­
ga «il ri tardo dell'esecuzione 
di importanti opere pubbli­
che da tempo programmate e 
finanziate e addir i t tura scan­
dalosa appare la vicenda del 
mancato avvio del lavori del 
primo stralcio del progetto 
Gregotti per la costruzione 
dell'Università della Calabria, 
che comporterebbe occupazio­
ne per circa 1000 lavoratori 
edili per un notevole periodo 
di temoo ». 

In relazione al progetto 
Gregotti nel documento della 
CGIL viene rilevato come il 
Provveditorato alle opere pub­
bliche della Calabria «dopo 
avere assunto nel mese di 
aprile Impegni precisi per la 
rapida emanazione del decre­
to relativo alla esecuzione dei 
lavori frapponga ora nuovi 
ostacoli ». Il problema perciò 
va chiaramente oltre l'aspet­
to puramente occupazionale 
e si colloca « nel contesto più 
ampio della realizzazione del­
l'università nel rispetto della 
legge Istitutiva e dello sta­
tuto che a suo tempo scatu­
rirono da un forte impegno 
unital lo delle forze politiche 
e sociali più avanzate della 
regione ». 

Per quel che r iguarda le 
lotte contrattuali in corso, 
nel documento viene eviden­

ziato come «assume notevole 
importanza quella che s tanno 
portando avanti i braccianti 
per la trasformazione del pat­
to in contrat to di lavoro, per 
il superamento della precarie­
tà dell'occupazione, per il mi­
glioramento delle loro condi­
zioni di vita, per il raggiun­
gimento della piena pari tà 
previdenziale >\ 

Dopo avere sostenuto che 
« il momento politico gene­
rale e la stessa crisi che at­
traversa ia Regione Calabria 
influiscono in modo negativo 
sulla passibilità di dare, an­
che ai problemi della provin­
cia, risposte valide e rapide 
cosi come la loro gravità 
richiede » il documento ri­
corda che «compito del sin­
dacato è anche quello di man­
tenere pressante il movimen­
to per evitare ogni riflusso 
che si ripercuoterebbe fatal­
mente sugli obiettivi di lotta». 

Oloferne Carpino 

Nozze 
PALERMO, 9. 

Si sono uniti in matrimo­
nio al Comune di Palermo 1 
compegni Nino Tusa, della 
segreteria regionale siciliana 
del par t i to e Cristina Genco, 
nostra collega dell'* Ora ». 

Ai due sposi le felicitazioni 
dei comunisti siciliani e del­
l ' . Unità ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

La formazione preliminare 
di una maggioranza di go­
verno quadriparti ta formata 
da DC, PSI, PSDI e PRI, e 
un successivo momento in 
cui si acquisiscono « ulteriori 
consensi» e si ricerchino «ap­
porti. approfondimenti e svi­
luppi ». nell'ambito del par­
titi costituzionali, sono le due 
fasi in cui si articola la pro­
posta politica contenuta nel­
la bozza di programma pre­
sentata alle segreterie del 
parti t i questo pomeriggio dal 
presidente della Regione in­
caricato, Bonfiglio. 

Tale impostazione e ora 
all 'esame dei partiti, che pri­
ma della nuova ceduta dell' 
ARS dovranno pronunciarsi. 

Bonfiglio nel suo documen­
to composto da 12 cartelle 
dattiloscritte, esordisce pro­
nunciandosi a favore di una 
a chiara scelta di campo in 
favore delle componenti so­
ciali più deboli » e denuncian­
do un preciso « impegno-dove­
re di mobilitazione di un lar­
go movimento di partecipa­
zione popolare ». 

Da ciò il presidente desi­
gnato fa discendere due corol­
lari: a) «la ricerca program­
matica delle convergenze e 
del consenso nella dimensio­
ne più ampia delle forze de­
mocratiche e popolari sul di­
segno complessivo e sul prov­
vedimenti relativi»; b) «i l 
controllo severo e costante 
in sede di assemblea sull'at­
tività della spesa pubblica, 
idoneo a garantire l'elimina­
zione delle aree di parassiti­
smo e di spreco e a stimolare 
la velocità e l'efficacia dell' 
impiego delle risorse ». 

Dalle consultazioni Bonfi­
glio ha t ra t to indicazioni per 
un «giudizio largamente po­
sitivo sulle esperienze della 
precedente legislatura, carat­
terizzata, specie nell'ultima 
fase, dal'impiego coordinato 
e razionale delle risorse ». 

Da qui: 

O l'esigenza prioritaria di 
realizzare e applicare 

le leggi di spesa già varate 
dall 'ARS. «attraverso un'azio­
ne coordinata di governo, as­
semblee, sindacati, forze so­
ciali e produttive, enti loca­
li ». Bonfiglio propone a que­
sto proposito una fase inizia­
le di « verifica ». e poi la 
individuazione delle sedi e 
dei modi in cui a t tuare tale 
controllo permanente sulla 
spesa. 

O l'avvio della riforma dell' 
amministrazione regiona­

le e degli enti locali, con la 
assunzione delle conclusioni 
dell'apposita commissione di 
studio nominata dall 'ARS; la 
riproposizione della legge sui 
Consigli di quart iere; l'av­
vio delle Comunità montane ; 
provvedimenti per la forma­
zione di «organismi gestio­
na l i» legati agli a enti di ba­
se» , verso una «nuova di­
mensione della Regione». 

© La configurazione di un 
« originale modello fun­

zionale » che riassuma le par­
tecipazioni del governo, del­
l'assemblea, dei sindacati , 
delle forze sociali, degli espo­
nent i del mondo della cultu­
ra, e che possa sviluppare la 
programmazione da assume­
re — secondo il documento 
Bonfiglio — come « scelta de­
finitiva ». 

O Misure urgenti an t i re­
cessive. 

0 11 sollecito impiego del­
le risorse utilizzabili a 

medio tempo per leggi rivol­
te ai settori previsti nel pia­
no di interventi, ma non an­
cora investiti dalla spesa re­
gionale; iniziative in nuovi 
campi, quali i beni culturali 
e i problemi della gioventù. 
A proposito dei beni culturali 
Bonfiglio esprime un impli­
cito riconoscimento dell'im­
pegno del nostro part i to, 
quando fa cenno al «livelli 
di maturazione già acquisi­
ti » dal dibat t i to sull'argo­
mento, sviluppato « in quali­
ficati convegni e Iniziative 
legislative ». Inoltre il presi­
dente designato si impegna 
per «ulteriori iniziative a fa­
vore della s tampa ». 

A Dovranno svilupparsi poi, 
^ iniziative per acquisire 
nuovi mezzi finanziari, se­
condo le indicazioni della 
legge Sicilia. Nello stesso 
quadro Bonfiglio fa cenno al­
la necessità di realizzare 1 
piani degli enti regionali e 
al problema delle norme di 
attuazione dello Statuto. 

O A proposito dei rapporti 
Regione-Stato, la Regio­

ne. prosegue il documento, 
dovrà a riproporre, adeguan­
dolo agli ulteriori stati di ma­
turazione delia questione, il 
proprio ruolo di interlocutri­
ce rispetto ai problemi del 
Mezzogiorno, elemento noda­
le delle grandi scelte di po­
litica economica che saran­
no assunte nei prossimi me­
si ». Urge a questo proposito 
« la piena attuazione della 
nuova legge sull' intervento 
s t raordinar io» e un collega­
mento immediato t ra Regio­
ne, Governo e Parlamento 
per fare in modo che il pia­
no di ristrutturazione indu­
striale non sia concepito « co­
me una operazione di mero 
riassetto aziendale ». quanto 
piuttosto come una «occa­
sione per un riequilibrio del­
l ' appara to produttivo d e l 
paese ». 

Infine, si rende necessario 
« riproporre — secondo la 
bozza di programma presen­
ta ta da Bonfiglio — la pre-
ouami» ' r u o i ^ H »II*P tr2ua9 
nella fase di preparazione di 
elaborazione delle scelte che 
Io S ta to è chiamato ad assu­
mere in sede di Comunità 
economica europea. 

Nel Foggiano 
forte 

contributo 
degli 

emigrati 
FOGGIA. 9 

Donne e decine di feste 
dell 'Unità sono m pieno 
svolgimento in moltissimi 
centri del Gargano. del 
Tavoliere e del Subuppon-
nmo. Il successo, la parte­
cipazione popola'-e. la pre­
senza di lavoratori, l'entu­
siasmo di giovani e d: ra­
gazze testimonia la ci esci-
ta e l'influenza del nostro 
part i to in provincia di 
Foggia che nel corso del­
le elezioni del 20 giugno 
ha ot tenuto una notevolis­
sima affermazione eletto­
rale. 

Dappertut to l ' incontro 
con il nostro partito, con 
« l 'Uni tà» e la s tampa co­
munista avviene sul temi 
politici in discussione in 
questi giorni: dal governo 
Àndreotti alla astensione 
del PCI ; dalla occupazio­
ne allo sviluppo dell'agri­
coltura; dalla qualificazio­
ne alla manodopera gio­
vanile, ai problemi della 
scuola, del tur ismo; dalla 
questione femminile ai 
servizi, al temi dello svi­
luppo socio-economico del­
la Capitanata. 

L'altro motivo che ca­
ratterizza le feste dell'Uni­
tà è da to dalla partecipa­
zione att iva e responsabi­
lizzata deeli emigranti 
r ientrat i chi definitiva­
mente per mancanza di 
lavoro, chi per t rascorrere 
alcuni giorni t ra le pro­
prie famiglie, nonché dei 
turist i che sul Gargano 
vivacizzano le manifesta­
zioni che le sezioni del 
par t i to organizzano con 
pochi mezzi e con il sa­
crificio di molti compagni 
che preparano con fanta­
sia ed impegno il pro­
gramma che viene poi ap­
provato dopo un ampio di­
bat t i to all ' interno della 
sezione. 

Significativo il successo 
delle t re giornate della fe­
sta dell 'Unità svoltasi a 
Margherita di Savoia nel 
corso della quale si è avu­
to un interessante dibatti­
to sul problema dei com­
prensori. sul futuro delle 
saline, sull'esigenza che le 
forze democratiche e anti­
fasciste elaborino un pro­
gramma unitario per lo 
sviluppo del Paese, impe­
gnando infine il governo 
della Regione Puglia a 
prendere le opportune ini­
ziative legislative per la 
istituzione del comprenso­
rio del Basso Tavoliere 
cui Margheri ta di Savoia 
è fortemente interessata 
un i tamente ai centri di 
San Ferdinando, Trinità-
poli. Cerignola e altri co­
muni . 

Sono in corso feste del­
l 'Unità a Ascoli Satr iano. 
Deliceto, Orsara, Lesina, 
Cagnano Varano, Rodi, 
Castelluccio dei Sauri . 

Nei prossimi giorni a 
ferragosto sono prevista 
a l t re numerose feste del­
la s tampa comunista che 
vedranno impegnate le se­
zioni del par t i to di Stor-
narella. Monte Sant'Ange­
lo, San Giovanni Roton­
do, San Marco in Lamis, 
San Nicandro Garganico. 
Chleuti. Rocchetta, Vieste, 
San Ferdinando. Casalnuo-
vo. Sant 'Agata, San Mar­
co la Catola. 

Con un programma con­
siderevole sul piano poli­
tico, culturale e ricreativo 
si preannuncia il festival 
provinciale della gioventù 
che la FGCI sta organiz­
zando e che avrà luogo 
dal 22 al 25 agosto a 
Vieste. 

A Pachino 
e a Sciacca 

8 giorni 
di festa 

PALERMO. 9 
S: sono conclusi ieri a 

Pachino (Siracusa) ed a 
Sciacca (Agrigento) due 
grandi festival dell 'Unità 
caratterizzati da una im­
ponente partecipazione po­
polare e dalla lunga du­
r a t a delle manifestazioni. 
che si sono snodate per 
otto giorni dal 1. all'8 ago­
sto. A Sciacca è s ta ta ef­
fettuato t ra l 'altro un in­
cont ro-d iba t t i to di donne 
sul libro inchiesta «Esse­
re donna in Sicilia ». A 
Pachino, sono s ta te pro­
mosse iniziative sui temi 
della agricoltura siciliana, 
della sani tà e della assi­
stenza. della politica co­
munale e nazionale, 


